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Oggetto : problematiche del quartiere G.Imperatore











Si elencano qui appresso in estrema sintesi le risultanze emerse dal lavoro di analisi del piano di prefattibilità svolto dai sottogruppi del “Gruppo di Lavoro”  e le richieste del Comitato di Quartiere “G.Imperatore” per rendere più vivibile il quartiere 





PROSPETTO SINTETICO DELLE PROBLEMATICHE  RELATIVE AL RECUPERO 


EDILIZIO URBANO  DEGLI  EDIFICI   DELL’AREA DI VIALE G. IMPERATORE 


Sottogruppo tecnico


1)-conferma dell’origine dei dissesti provocati sostanzialmente dalle caratteristiche del terreno e dalle fondazioni generalmente non idonee di molti edifici  


2)-conferma di un certo grado di rischio (non esattamente  quantificabile)  associato sia a possibili cedimenti del terreno che alla vulnerabilità delle strutture  ad eventi sismici di un certo rilievo.


3)-necessità di monitorare ogni singolo edificio per conoscere nel tempo i movimenti relativi


5)-necessità di una  analisi strutturale di ogni singolo edificio 


.


sottogruppo economico


1)-necessità di  trovare  forme di sostegno economico e contributi tali da ridurre al minimo possibile l’impegno economico dei proprietari  per  convincerli ad approvare il progetto di risanamento poiché esso presenta  costi troppo elevati  per la maggior parte delle famiglie


2)-I mutui non vengono erogati a persone anziane o a famiglie monoreddito ( che rappresentano la maggioranza della popolazione)


3)- I calcoli riportati nel progetto sono troppo vaghi e poco attendibili


4)- nella valutazione generale  occorre tener presente la responsabilità (anche se risale a 50 anni fa ) del Comune che certificò l’abitabilità di molti edifici attualmente in dissesto.


5)-esiste una  corresponsabilità del Comune per i dissesti del sottosuolo dovuti anche al collettore fognario danneggiato


6)-si hanno forti riserve sulla costituzione della STU poiché , ad una prima analisi che deve essere approfondita, essa non tutela gli abitanti e pare non offra garanzie di trasparenza ed equità; inoltre le famiglie avrebbero una quota minoritaria rispetto alle imprese.


7)-si nutrono riserve e preoccupazioni su chi deve stabilire ( e con quali criteri ) il  valore di mercato degli immobili


8)–si dovrebbero trovare ed incoraggiare modi di partecipazione dei singoli proprietari in forma associata : cooperative,consorzi, società miste


9)-occorre porre grande attenzione al problema degli espropri


10)- occorre verificare la possibilità di usufruire di detrazioni fiscali. 


11)-occorre non dimenticare che pregiudiziale a tutto il progetto è il coinvolgimento e  il consenso sociale di  gran parte dei residenti.


sottogruppo sociale


1)-dare priorità alle famiglie già sgomberate raccogliendone anche le opinioni sul progetto o su eventuali progetti alternativi


2)-necessità di conoscere nei dettagli la composizione sociale delle famiglie e in particolare di quelle degli edifici dove  è prevista la demolizione/ricostruzione.


3)-organizzare un sondaggio tra i proprietari per conoscere le loro opinioni circa il progetto


4)-necessità di ottenere informazioni certe e trasparenti dai responsabili comunali. per evitare speculazioni e notizie incontrollate allarmistiche.


5)-necessità di  progettazione partecipata nella quale sia presente , a rotazione , uno o più rappresentanti del CdQ .


6-)organizzare periodicamente assemblee cittadine nelle quali far intervenire i responsabili del progetto.


7)-favorire e migliorare le informazioni tra il  CdQ e il Comune  


8)-dare sostegno ai piccolo commercianti nella  zona Giustiniano Imperatore e in special modo a Via A.Severo e Via della Villa di Lucina poiché stanno subendo danni economici rilevanti dalla situazione venutasi a creare 


--------------------------------------------------------


ELENCO  DELLE   RICHIESTE  MINIME   PER  RENDERE PIU’ VIVIBILE IL QUARTIERE.





L’elenco delle richieste che segue, se soddisfatte,  potranno  dimostrare  ai residenti la volontà dell’Amministrazione Comunale  di  risolvere in concreto  i  problemi.


1)- Collettore fognario 


Sollecitare il Dip. XII (Ufficio Collettori) a risolvere l’ormai annoso  problema .


2)-Illuminazione del PUP 93 di Viale G. Imperatore


Sollecitare i responsabili   ENEL e la ditta costruttrice a risolvere in tempi brevi (e non a distanza di mesi/anni) le divergenze  in atto. 


3)-Illuminazione e sistemazione del giardino Villa di Lucina/Viale G.Imperatore.


-Illuminazione al centro e retro verso la zona alberata ; è opportuno assicurarsi dell’inquinamento luminoso e che la luce 


  non invada in maniera diretta i piani inferiori dei condomini


-Riempimento del declivio esistente fino a quota giardino .


-Pavimento dei giochi realizzato con materiale sintetico con eliminazione della sabbia esistente .


-Perimetrazione esterna con palizzata con rami di castagno (risistemazione)


-Sistemazione della fontanella con area di raccolta acque per evitare la formazione di fango.


-Realizzazione di due ingressi  illuminati, aperti con un minimo di ornamento verso l’esterno, posti all’incirca dove si  


  trovano gli attuali ingressi in terra battuta- riempimento �4)-Sistemazione marciapiedi di Via Severo, via Villa di Lucina e Viale G. Imperatore.�5)-Illuminazione del PUP77 (via Galba)


6)-Sistemazione della aiuola spartitraffico di Viale G. Imperatore 


con relativi passaggi pedonali protetti al centro, segnalati da semaforo lampeggiante. Il passaggio attuale deve essere spostato in corrispondenza  con l’uscita del parco (potrebbero forse essere riviste le  fermate ATAC da concordare con i responsabili dell’azienda stessa).


7)-Istallazione di panchine lungo Viale G. Imperatore e Via A. Severo


8)-Sistemazione dell'area del Ristorante Cinese di Viale G.imperatore secondo un progetto che costituisca  


     uno spazio sociale anche per il Comitato di Quartiere


9)-Illuminazione del marciapiede davanti all'ITC Confalonieri (via Severo)�Rimaniamo in attesa delle determinazioni che il Comune vorrà adottare e disponibili al confronto per illustrare nei dettagli le nostre proposte e/o osservazioni.





 Cordiali saluti





Roma 16-07-2003									Il presidente del CdQ


												


